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CIRCOLARE N. 160/2000 
OGGETTO: TRIBUTI – COLLEGATO ALLA LEGGE FINANZIARIA 2000 – LEGGE 21.11.2000 SU S.O. ALLA 
G.U. N. 276 DEL 25.11.2000. 
Dopo lunga discussione parlamentare è stato definitivamente approvato il collegato fisca-
le alla legge finanziaria 2000. Di seguito si elencano le disposizioni di maggior impor-
tanza. 
Paradisi fiscali (art.1) – Sono state introdotte norme tese a contrastare pratiche elusi-
ve attuate con società aventi sede in Stati con fiscalità privilegiata; con successivo 
decreto ministeriale verrà individuato l’elenco dei cosiddetti “paradisi fiscali”. 
Superdit (art.3 commi da 1 a 3) – E’ stata definitivamente superata la discriminazione a 
danno delle imprese di servizi in materia di Superdit (legge 133/99); com’è noto la que-
stione era stata portata all’attenzione della Commissione Europea da parte di Confetra; 
la modifica introdotta dalla legge in esame ammette al regime fiscale agevolato gli inve-
stimenti in immobili utilizzati dalle imprese di servizi (categoria D8); l’agevolazione 
potrà essere applicata nella prossima dichiarazione dei redditi con riferimento agli ac-
quisti effettuati negli anni 1999 e 2000. 
Registri meccanografici (art.3 comma 4) – La tenuta dei registri contabili meccanografici 
sarà ritenuta valida pur in difetto di stampa su supporto cartaceo sino alla scadenza dei 
termini per la presentazione delle relative dichiarazioni dei redditi (fino ad oggi la 
stampa doveva avvenire entro l’anno solare di riferimento). 
Società di fatto (art.3 comma 5) – Sono stati riaperti fino al 28 febbraio 2001 i termini 
per la regolarizzazione delle società di fatto o irregolari esistenti alla data del 31 
luglio 2000, secondo le procedure e le agevolazioni previste dalla legge n.662/96. 
Cessione d’azienda (art.6) – Sono state introdotte modifiche in materia di tassazione 
delle plusvalenze derivanti da cessione d’azienda e scambi di partecipazioni, con decor-
renza già dal corrente anno per le società con periodo d’imposta coincidente con l’anno 
solare. 
Rivalutazione dei beni d’impresa (artt. da 10 a 16) – In vista della definitiva attuazio-
ne dell’Euro è stata prevista la possibilità per le imprese di rivalutare le immobilizza-
zioni al fine di adeguare i valori contabili a quelli effettivi; la rivalutazione oltre-
chè ai fini civilistici ha anche valore fiscale; a tal fine è dovuta un’imposta sostitu-
tiva delle imposte sui redditi e dell’Irap pari al 19% relativamente ai beni ammortizza-
bili e al 15% relativamente ai beni non ammortizzabili; per la generalità delle imprese 
l’adeguamento deve essere eseguito nel bilancio dell’esercizio in chiusura al 31.12.2000. 
Collaborazioni coordinate e continuative (art.34) – A decorrere dal 2001 è stato modifi-
cato il regime fiscale dei redditi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa che d’ora in poi verranno qualificati come redditi assimilati a quelli di 
lavoro dipendente di cui all’articolo 47 del Tuir; come in precedenza la collaborazione 
coordinata e continuativa sarà caratterizzata dall’assenza del vincolo di subordinazione 
e dalla mancanza di un’organizzazione di mezzi; la nuova previsione normativa peraltro 
non prevede più la natura intrinsecamente artistica o professionale della collaborazione; 
la nuova configurazione di redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente comporta 
l’abrogazione della deduzione forfettaria del 5%; per quanto concerne le ritenute 
d’acconto, i sostituti dovranno operare le ritenute Irpef progressive sulla base del red-
dito complessivamente erogato. 
Locazione veicoli (art.46) – L’articolo 7 del DPR 633/72 (territorialità ai fini Iva) è 
stato modificato nel senso che non sono più rilevanti ai fini Iva la locazione e il no-
leggio di mezzi di trasporto effettuati nei confronti di soggetti nazionali (o comunita-
ri) qualora l’utilizzo del mezzo avvenga al di fuori del territorio comunitario; finora, 
com’è noto, ai fini della rilevanza Iva il riferimento era la residenza del committente. 
Imposta di bollo e tasse CCGG (art.55) – Con decreti del Ministro delle Finanze da adot-
tare entro marzo 2001 verranno approvate le nuove tariffe dell’imposta di bollo e delle 
tasse sulle concessioni governative; è stato inoltre previsto che la tassa annuale per 
il passaporto deve intendersi dovuta esclusivamente per l’espatrio verso Paesi extraUe. 
Bollo sui complessi veicolari (art.61) – Sono stati finalmente fissati gli importi delle 
tasse automobilistiche dovute da autocarri e trattori aventi capacità di traino, in so-
stituzione della tassa sui rimorchi abolita dalla legge n.488/99; gli importi sono suddi-
visi in 5 tariffe a seconda del peso rimorchiabile (autocarri), ovvero del numero degli 
assi (trattori); l’importo della tassa relativa all’anno 2000 dovrà essere versato in 
un’unica soluzione a febbraio 2001; il peso rimorchiabile da prendere a riferimento è 
quello risultante sulla carta di circolazione alla data del 31.1.2001. 
Contratti di locazione (art.68) – E’ stato disposto che per i contratti di locazione e di 
affitto di beni immobili l’imposta di registro deve essere versata entro 30 giorni dalla 
data dell’atto (in precedenza 20 giorni). 
Imposta di successione (art.69) – E’ stata riformata l’imposta sulle successioni e dona-
zioni; in particolare è stata introdotta una franchigia di 350 milioni di lire per ogni 
erede, legatario o donatario e sono state previste aliquote di tassazione fisse, diversi-
ficate a seconda del grado di parentela. 
 



Studi di settore (art.71) – E’ stata prevista la possibilità per l’Amministrazione di 
emettere ulteriori accertamenti anche dopo la notificazione di quelli basati sugli studi 
di settore. 
Tasse e diritti marittimi (art.100) – Il Governo è stato delegato ad emanare, entro giu-
gno 2001, un regolamento volto a riformare il sistema delle tasse e dei diritti maritti-
mi. 
Per riferimenti confronta circ.ri conf.li n.75 e n.88/1999 e n.72 /2000  

FINE TESTO CIRCOLARE CONFETRA 
 
S.O. alla G.U. n.276 del 25.11.2000 (fonte Guritel) 
 LEGGE 21 novembre 2000, n. 342  
"Misure in materia fiscale" 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
                     Promulga la seguente legge: 
                               Art. 1. 
(Disposizioni  in  materia di redditi di imprese estere partecipate e 
di   applicazione   dell'imposta  ai  non  residenti  finalizzate  al 
              contrasto dell'evasione e dell'elusione) 

OMISSIS 
b) nell'articolo 76, recante norme generali sulle valutazioni: 
1) i commi 7-bis e 7-ter sono sostituiti dai seguenti: 
"7-bis. Non sono ammessi in deduzione le spese e gli altri componenti 
negativi  derivanti da operazioni intercorse tra imprese residenti ed 
imprese domiciliate fiscalmente in Stati o territori non appartenenti 
all'Unione europea aventi regimi fiscali privilegiati. Si considerano 
privilegiati  i  regimi fiscali di Stati o territori individuati, con 
decreto  del  Ministro  delle  finanze  da  pubblicare nella Gazzetta 
Ufficiale,   in  ragione  del  livello  di  tassazione  sensibilmente 
inferiore  a  quello applicato in Italia, ovvero della mancanza di un 
adeguato   scambio   di   informazioni,   ovvero   di  altri  criteri 
equivalenti. 
7-ter.  Le disposizioni di cui al comma 7-bis non si applicano quando 
le  imprese  residenti  in  Italia forniscono la prova che le imprese 
estere svolgono principalmente un'attivita' industriale o commerciale 
effettiva   nel   mercato   del   Paese   nel   quale   hanno   sede. 
L'Amministrazione,  prima  di  procedere all'emissione dell'avviso di 
accertamento   d'imposta  o  di  maggiore  imposta,  deve  notificare 
all'interessato  un  apposito  avviso  con il quale viene concessa al 
medesimo  la  possibilita' di fornire, nel termine di novanta giorni, 
le  prove predette. Ove l'Amministrazione non ritenga idonee le prove 
addotte,   dovra'   darne   specifica   motivazione   nell'avviso  di 
accertamento.  La  deduzione  delle  spese  e  degli altri componenti 
negativi  di cui al comma 7-bis e' comunque subordinata alla separata 
indicazione  nella  dichiarazione  dei redditi dei relativi ammontari 
dedotti"; 
2) dopo il comma 7-ter e' aggiunto il seguente: 
"7-quater.  Le  disposizioni  di  cui  ai  commi 7-bis e 7-ter non si 
applicano per le operazioni intercorse con soggetti non residenti cui 
risulti  applicabile  l'articolo 127-bis, concernente disposizioni in 
materia di imprese estere partecipate"; 

OMISSIS 
                               Art. 3. 
             (Disposizioni di semplificazione in materia 
                       di redditi di impresa) 
1.  All'articolo 2 della legge 13 maggio 1999, n. 133, concernente la 
disciplina  dei  redditi  di  impresa,  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni: 
a)  nel  comma  8,  dopo  il  primo periodo, e' inserito il seguente: 
"Tuttavia,  per  il secondo dei predetti periodi sono computati anche 
gli  importi,  determinati  ai sensi del comma 9, degli investimenti, 
dei  conferimenti e degli accantonamenti di utili relativi al periodo 
precedente   che   non   hanno  rilevato  ai  fini  dell'applicazione 
dell'agevolazione in detto periodo."; 
b)  nel  comma  9, lettera a), ultimo periodo, le parole: "utilizzati 
direttamente  dall'impresa  nei  quali vengono collocati gli impianti 
stessi"  sono  sostituite  dalle seguenti: "utilizzati esclusivamente 
dal  possessore  per  l'esercizio  dell'impresa  o,  se  in  corso di 
costruzione, destinati a tale utilizzo". 
c) nel comma 9, lettera a), le parole: "alla categoria catastale D/1" 
sono  sostituite  dalle seguenti: "alle categorie catastali D/1, D/2, 
D/3 e D/8"; 
d) dopo il comma 11, e' inserito il seguente: 
"11-bis.  Se i beni oggetto degli investimenti di cui al comma 8 sono 
ceduti   a  terzi  o  destinati  al  consumo  personale  o  familiare 
dell'imprenditore  o  assegnati  ai  soci  o  destinati  a  finalita' 
estranee  all'esercizio  dell'impresa o destinati a strutture situate 
all'estero  entro il secondo periodo d'imposta successivo a quello in 



cui gli investimenti sono effettuati ovvero se il patrimonio netto e' 
attribuito,   a   qualsiasi   titolo,   ai   soci  o  partecipanti  o 
all'imprenditore  entro  il  secondo  periodo  d'imposta successivo a 
quello  in cui i conferimenti in denaro e gli accantonamenti di utili 
di  cui  allo  stesso  comma 8 sono eseguiti, il reddito assoggettato 
all'applicazione   dell'aliquota   ivi   prevista   e'  rideterminato 
assumendo:  a)  l'importo degli investimenti ridotto della differenza 
tra  il corrispettivo o il valore normale dei beni alienati e i costi 
sostenuti  nello  stesso  periodo  d'imposta  per  l'effettuazione di 
investimenti  di  cui  al  comma 8; b) l'ammontare dei conferimenti e 
degli  accantonamenti  di  utili  ridotto  della  differenza  tra  le 
predette   attribuzioni  e  l'importo  dei  conferimenti  in  denaro, 
computati  secondo  i  criteri previsti dall'articolo 1, comma 5, del 
decreto  legislativo 18 dicembre 1997, n. 466, e degli accantonamenti 
di utili eseguiti nello stesso periodo d'imposta. La maggiore imposta 
e' liquidata nella dichiarazione dei redditi del periodo d'imposta in 
cui  i  beni  sono alienati o il patrimonio netto e' attribuito ed e' 
versata  nel  termine  per il versamento a saldo delle imposte dovute 
per tale periodo"; 
e)  nel comma 12, le parole: "Per i periodi d'imposta di cui al comma 
8" sono sostituite dalle seguenti: "Per i periodi d'imposta di cui al 
comma 8 e per il successivo". 
2.  Ai fini dell'applicazione dell'articolo 2, commi da 8 a 12, della 
legge  13  maggio  1999,  n.  133,  come  modificati  dal comma 1 del 
presente  articolo,  gli  investimenti rilevano per la parte eseguita 
nei   periodi  d'imposta  agevolati  anche  se  iniziati  in  periodi 
precedenti  e,  per  il  secondo dei predetti periodi nonche' ai fini 
dell'applicazione  del  regime  di  cui  al comma 8, secondo periodo, 
dell'articolo 2 della citata legge 13 maggio 1999, n. 133, introdotto 
dal  comma  1,  lettera  a), del presente articolo, i conferimenti si 
computano  senza  tenere conto delle disposizioni di cui all'articolo 
1, comma 5, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 466. 
3.  Dopo  il  comma  7 dell'articolo 2 della legge 13 maggio 1999, n. 
133, e' inserito il seguente: 
"7-bis.  La  disposizione  di  cui  al  comma 7 si applica agli utili 
formatisi negli esercizi nei quali sono fruite le agevolazioni di cui 
all'articolo  14, comma 5, della legge 1º marzo 1986, n. 64, anche se 
si  tratta  di esercizi successivi a quello in corso alla data del 31 
dicembre 1999". 
4.  All'articolo 7, comma 4-ter, del decreto-legge 10 giugno 1994, n. 
357,  convertito,  con  modificazioni,  dalla legge 8 agosto 1994, n. 
489,  concernente  la  tenuta  dei  registri  contabili  con  sistemi 
meccanografici,  la  parola: "corrente" e' sostituita dalle seguenti: 
"per  il quale non siano scaduti i termini per la presentazione delle 
relative dichiarazioni annuali,". 
5. All'articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in materia di 
regolarizzazione  di  societa'  di fatto o irregolari, il comma 68 e' 
sostituito dal seguente: 
"68.  Le  societa'  di  fatto o irregolari esistenti alla data del 31 
luglio  2000 possono essere regolarizzate, entro il 28 febbraio 2001, 
in  una delle forme previste dai capi III e IV del titolo V del libro 
quinto  del  codice civile secondo le procedure e con le agevolazioni 
previste dai commi da 69 a 74". 

OMISSIS 
                               Art. 6. 
(Modifiche  ai  decreti  legislativi  8  ottobre  1997,  n. 358, e 18 
                       dicembre 1997, n. 467) 
1.   Al   decreto   legislativo  8  ottobre  1997,  n.  358,  recante 
disposizioni  in  materia  di  riordino  delle  imposte  sui  redditi 
applicabili  alle  operazioni  di cessione e conferimento di aziende, 
fusione,  scissione  e  permuta  di partecipazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a)  nell'articolo  1,  recante  norme  sull'imposta sostitutiva sulle 
plusvalenze da cessione di azienda o di partecipazioni di controllo o 
di  collegamento,  al  comma  1,  le  parole: "del 27 per cento" sono 
sostituite dalle seguenti: "del 19 per cento"; 
b)  nell'articolo  1,  comma  3, dopo il primo periodo e' inserito il 
seguente:  "Per  le  sollecitazioni  all'investimento,  effettuate ai 
sensi  della  parte IV, titolo II, capo I, del decreto legislativo 24 
febbraio  1998,  n.  58,  con  cui  vengono  cedute partecipazioni di 
collegamento  ai  sensi  dell'articolo 2359 del codice civile, ovvero 
partecipazioni   che   comportano  per  l'offerente  la  perdita  del 
controllo  ai  sensi del medesimo articolo, le disposizioni di cui ai 
commi  1  e  2  si  applicano indipendentemente dall'acquisizione del 
collegamento o del controllo da parte degli aderenti all'offerta."; 
c)  nell'articolo  1,  comma  3,  ultimo  periodo, le parole: "27 per 
cento" sono sostituite dalle seguenti: "19 per cento"; 
d)   nell'articolo   2,   concernente   la   disciplina  dell'imposta 



sostitutiva, al comma 1, il primo periodo e' sostituito dal seguente: 
"L'imposta sostitutiva di cui al presente decreto deve essere versata 
in  un'unica soluzione, entro il termine previsto per il versamento a 
saldo  delle  imposte  sui redditi relative al periodo di imposta nel 
quale  e'  stata realizzata la plusvalenza ovvero hanno avuto effetto 
le operazioni di fusione e scissione". 
2.  All'articolo 4, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 
18  dicembre 1997, n. 467, recante disposizioni in materia di imposta 
sostitutiva della maggiorazione di conguaglio e di credito di imposta 
sugli  utili  societari,  le parole: "la quota del 27,03 per cento di 
dette  plusvalenze"  sono  sostituite  dalle  seguenti: "la quota del 
48,65 per cento di dette plusvalenze". 
3.  Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle cessioni, 
alle permute ed ai conferimenti posti in essere a partire dal periodo 
d'imposta  per  il  quale  il  termine  per  la  presentazione  della 
dichiarazione  dei redditi scade successivamente alla data di entrata 
in   vigore   della   presente  legge  e  alle  fusioni  e  scissioni 
perfezionate,  ai  sensi  degli  articoli  2504-bis e 2504-decies del 
codice civile, a partire dal medesimo periodo d'imposta. 
4.  Le aziende acquisite in dipendenza di conferimenti effettuati con 
il  regime  di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 8 
ottobre  1997,  n.  358,  recante disposizioni in materia di riordino 
delle  imposte  sui redditi applicabili alle operazioni di cessione e 
conferimento   di   aziende,   fusione,   scissione   e   permuta  di 
partecipazioni,  si  considerano  possedute dal soggetto conferitario 
anche  per  il  periodo  di  possesso  del  soggetto  conferente.  Le 
partecipazioni   ricevute   dai   soggetti  che  hanno  effettuato  i 
conferimenti  di  cui  al  periodo  precedente o le operazioni di cui 
all'articolo  1  del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 544, in 
regime   di   neutralita'   fiscale   si  considerano  iscritte  come 
immobilizzazioni  finanziarie nei bilanci in cui risultavano iscritti 
i  beni  dell'azienda  conferita  o in cui risultavano iscritte, come 
immobilizzazioni, le partecipazioni date in cambio. 

OMISSIS 
                             Art. 10. 
            (Ambito di applicazione della rivalutazione) 
1.  I  soggetti  indicati nell'articolo 87, comma 1, lettere a) e b), 
del  testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente  della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, possono, anche 
in  deroga  all'articolo  2426  del  codice  civile  e  ad ogni altra 
disposizione di legge vigente in materia, rivalutare i beni materiali 
e  immateriali  con esclusione di quelli alla cui produzione o al cui 
scambio  e' diretta l'attivita' di impresa, nonche' le partecipazioni 
in   societa'   controllate   e   in   societa'  collegate  ai  sensi 
dell'articolo  2359  del  codice civile costituenti immobilizzazioni, 
risultanti  dal  bilancio  relativo  all'esercizio chiuso entro il 31 
dicembre 1999. 
                              Art. 11. 
          (Modalita' di effettuazione della rivalutazione) 
1.  La  rivalutazione di cui all'articolo 10 deve essere eseguita nel 
bilancio  o  rendiconto  dell'esercizio successivo a quello di cui al 
medesimo  articolo  10, per il quale il termine di approvazione scade 
successivamente  alla data di entrata in vigore della presente legge, 
deve  riguardare  tutti  i  beni  appartenenti  alla stessa categoria 
omogenea  e deve essere annotata nel relativo inventario e nella nota 
integrativa.  A  tal  fine  si  intendono  compresi  in  due distinte 
categorie gli immobili e i beni mobili iscritti in pubblici registri. 
2.  I  valori  iscritti  in  bilancio e in inventario a seguito della 
rivalutazione   non   possono   in  nessun  caso  superare  i  valori 
effettivamente   attribuibili   ai   beni   con  riguardo  alla  loro 
consistenza,    alla   loro   capacita'   produttiva,   all'effettiva 
possibilita'  di  economica  utilizzazione  nell'impresa,  nonche' ai 
valori  correnti  e alle quotazioni rilevate in mercati regolamentati 
italiani o esteri. 
3.  Gli  amministratori  e  il  collegio  sindacale devono indicare e 
motivare  nelle  loro relazioni i criteri seguiti nella rivalutazione 
delle  varie  categorie  di beni e attestare che la rivalutazione non 
eccede il limite di valore di cui al comma 2. 
4.  Nell'inventario  relativo  all'esercizio  in cui la rivalutazione 
viene  eseguita  deve essere indicato anche il prezzo di costo con le 
eventuali  rivalutazioni  eseguite, in conformita' a precedenti leggi 
di rivalutazione, dei beni rivalutati. 
                              Art. 12. 
                        (Imposta sostitutiva) 
1.  Sui  maggiori  valori  dei  beni  iscritti  in  bilancio,  di cui 
all'articolo  11,  e'  dovuta un'imposta sostitutiva dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dell'imposta sul reddito delle persone 
giuridiche  e  dell'imposta regionale sulle attivita' produttive pari 



al 19 per cento relativamente ai beni ammortizzabili e pari al 15 per 
cento relativamente ai beni non ammortizzabili. 
2.  L'imposta  sostitutiva  deve  essere versata in un massimo di tre 
rate  annuali di pari importo: la prima con scadenza entro il termine 
previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative 
al  periodo  d'imposta  con  riferimento al quale la rivalutazione e' 
eseguita;  le  altre  con  scadenza  entro il termine rispettivamente 
previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative 
ai  periodi  d'imposta  successivi.  Gli  importi  da versare possono 
essere  compensati ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241,   recante   norme   di  semplificazione  degli  adempimenti  dei 
contribuenti  in sede di dichiarazione dei redditi e dell'imposta sul 
valore  aggiunto,  nonche' di modernizzazione del sistema di gestione 
delle  dichiarazioni.  In  caso  di rateizzazione, sull'importo delle 
rate  successive  alla  prima si applicano gli interessi nella misura 
del  6  per  cento annuo da versarsi contestualmente al versamento di 
ciascuna   rata  successiva  alla  prima.  L'imposta  sostitutiva  va 
computata in diminuzione del saldo attivo ed e' indeducibile. 
3.  Il  maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione si 
considera   riconosciuto   ai   fini  delle  imposte  sui  redditi  e 
dell'imposta   regionale   sulle  attivita'  produttive  a  decorrere 
dall'esercizio nel cui bilancio la rivalutazione e' eseguita. 
                              Art. 13. 
               (Contabilizzazione della rivalutazione) 
1.  Il  saldo attivo risultante dalle rivalutazioni eseguite ai sensi 
degli articoli 10 e 11 deve essere imputato al capitale o accantonato 
in  una  speciale  riserva  designata  con  riferimento alla presente 
legge, con esclusione di ogni diversa utilizzazione. 
2.  La  riserva,  ove  non  venga  imputata  al capitale, puo' essere 
ridotta  soltanto  con  l'osservanza  delle  disposizioni  dei  commi 
secondo  e  terzo  dell'articolo  2445  del codice civile. In caso di 
utilizzazione  della riserva a copertura di perdite, non si puo' fare 
luogo  a  distribuzione  di  utili  fino  a  quando la riserva non e' 
reintegrata  o  ridotta  in  misura  corrispondente con deliberazione 
dell'assemblea  straordinaria,  non  applicandosi le disposizioni dei 
commi secondo e terzo dell'articolo 2445 del codice civile. 
3.  Se  il  saldo  attivo  viene attribuito ai soci o ai partecipanti 
mediante riduzione della riserva prevista dal comma 1 ovvero mediante 
riduzione  del  capitale sociale o del fondo di dotazione o del fondo 
patrimoniale,   le  somme  attribuite  ai  soci  o  ai  partecipanti, 
aumentate   dell'imposta   sostitutiva  corrispondente  all'ammontare 
distribuito,   concorrono  a  formare  il  reddito  imponibile  della 
societa'  o  dell'ente  e  il  reddito  imponibile  dei  soci  o  dei 
partecipanti. 
4.  Ai  fini  del  comma 3 si considera che le riduzioni del capitale 
deliberate   dopo   l'imputazione   a   capitale   delle  riserve  di 
rivalutazione,  comprese  quelle gia' iscritte in bilancio a norma di 
precedenti  leggi  di  rivalutazione,  abbiano anzitutto per oggetto, 
fino  al  corrispondente ammontare, la parte del capitale formata con 
l'imputazione di tali riserve. 
5.  Nell'esercizio  in  cui si verificano le fattispecie indicate nel 
comma  3,  al soggetto che ha eseguito la rivalutazione e' attribuito 
un  credito  d'imposta ai fini dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche  o  dell'imposta  sul  reddito  delle persone giuridiche pari 
all'ammontare  dell'imposta sostitutiva di cui all'articolo 12, comma 
1, pagata nei precedenti esercizi. 
6.  Agli  effetti delle disposizioni di cui al decreto legislativo 18 
dicembre  1997,  n. 466, e successive modificazioni, recante norme di 
riordino  delle  imposte personali sul reddito al fine di favorire la 
capitalizzazione  delle  imprese,  il  saldo attivo di cui al comma 1 
concorre  a formare la variazione in aumento del capitale investito a 
partire  dall'inizio  dell'esercizio in cui e' imputato al capitale o 
accantonato a riserva. 
                              Art. 14. 
  (Riconoscimento fiscale di maggiori valori iscritti in bilancio) 
1.  Le  disposizioni dell'articolo 12 possono essere applicate per il 
riconoscimento   ai  fini  dell'imposta  sul  reddito  delle  persone 
fisiche,   dell'imposta   sul  reddito  delle  persone  giuridiche  e 
dell'imposta   regionale  sulle  attivita'  produttive  dei  maggiori 
valori, iscritti nel bilancio di cui al comma 1 dell'articolo 10, dei 
beni indicati nello stesso articolo 10. 
2.  L'importo  corrispondente ai maggiori valori di cui al comma 1 e' 
accantonato   in  apposita  riserva  cui  si  applica  la  disciplina 
dell'articolo 13, comma 3. 
3. Per le immobilizzazioni finanziarie, le disposizioni dei commi 1 e 
2 si applicano anche per il riconoscimento dei maggiori valori di cui 
all'articolo  54,  comma  2-bis,  del  testo  unico delle imposte sui 
redditi,  approvato  con  decreto  del Presidente della Repubblica 22 



dicembre  1986,  n.  917,  concernente  le  plusvalenze patrimoniali, 
iscritti nel bilancio indicato nel comma 1 dell'articolo 11. 
                              Art. 15. 
           (Ulteriori soggetti ammessi alle rivalutazioni) 
1. Le disposizioni degli articoli da 10 a 14 si applicano, per i beni 
relativi  alle  attivita'  commerciali esercitate, anche alle imprese 
individuali,   alle  societa'  in  nome  collettivo,  in  accomandita 
semplice  ed  equiparate  e  agli  enti  pubblici  e  privati  di cui 
all'articolo  87,  comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte 
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre  1986,  n.  917,  e  successive  modificazioni, nonche' alle 
societa'  ed  enti  di  cui  alla lettera d) del comma 1 dello stesso 
articolo  87  e  alle  persone  fisiche  non residenti che esercitano 
attivita'  commerciali  nel  territorio  dello Stato mediante stabili 
organizzazioni. 
2.   Per   i   soggetti  che  fruiscono  di  regimi  semplificati  di 
contabilita', la rivalutazione va effettuata per i beni che risultino 
acquisiti entro il 31 dicembre 1999 dai registri di cui agli articoli 
16  e  18  del  decreto  del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973,  n.  600,  e  successive  modificazioni.  La  rivalutazione  e' 
consentita  a  condizione  che  venga  redatto  un apposito prospetto 
bollato  e  vidimato  che  dovra'  essere  presentato,  a  richiesta, 
all'amministrazione  finanziaria,  dal  quale  risultino  i prezzi di 
costo e la rivalutazione compiuta. 
                              Art. 16. 
              (Modalita' attuative della rivalutazione) 
1.  Con  decreto  del  Ministro  delle  finanze, da adottare ai sensi 
dell'articolo  17,  comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e da 
pubblicare  nella  Gazzetta Ufficiale entro novanta giorni dalla data 
di  entrata  in  vigore  della  presente  legge,  sono  stabilite  le 
modalita' di attuazione delle disposizioni di cui agli articoli da 10 
a 15, ferme restando, in quanto compatibili con quelle della presente 
legge,   le   disposizioni   contenute   nelle  precedenti  leggi  di 
rivalutazione e quelle di relativa attuazione. 

OMISSIS 
                              Art. 34. 
                 (Disposizioni in materia di redditi 
            di collaborazione coordinata e continuativa) 
1.  Al  testo  unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto 
del  Presidente  della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n. 917, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a)  nell'articolo  20,  concernente  applicazione dell'imposta ai non 
residenti, al comma 2, la lettera b) e' sostituita dalla seguente: 
"b)  i  redditi  assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui alle 
lettere c), c-bis), f), h), h-bis), i) e l) del comma 1 dell'articolo 
47"; 
b) all'articolo 47, concernente redditi assimilati a quello di lavoro 
dipendente, al comma 1, dopo la lettera c), e' inserita la seguente: 
"c-bis)  le  somme e i valori in genere, a qualunque titolo percepiti 
nel  periodo  d'imposta, anche sotto forma di erogazioni liberali, in 
relazione  agli  uffici  di  amministratore,  sindaco  o  revisore di 
societa',   associazioni  e  altri  enti  con  o  senza  personalita' 
giuridica,  alla  collaborazione  a giornali, riviste, enciclopedie e 
simili,  alla  partecipazione a collegi e commissioni, nonche' quelli 
percepiti in relazione ad altri rapporti di collaborazione aventi per 
oggetto   la   prestazione  di  attivita'  svolte  senza  vincolo  di 
subordinazione  a  favore di un determinato soggetto nel quadro di un 
rapporto unitario e continuativo senza impiego di mezzi organizzati e 
con  retribuzione  periodica prestabilita, sempreche' gli uffici o le 
collaborazioni  non  rientrino  nei  compiti  istituzionali  compresi 
nell'attivita'  di lavoro dipendente di cui all'articolo 46, comma 1, 
concernente  redditi di lavoro dipendente, o nell'oggetto dell'arte o 
professione  di  cui all'articolo 49, comma 1, concernente redditi di 
lavoro autonomo, esercitate dal contribuente"; 
c)  all'articolo 13, concernente altre detrazioni, al comma 2-ter, le 
parole:  ",  il  reddito  di lavoro autonomo derivante da rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa" sono soppresse; 
d)  all'articolo 49, concernente redditi di lavoro autonomo, al comma 
2, la lettera a) e' abrogata; 
e)  all'articolo 50, concernente determinazione del reddito di lavoro 
autonomo, al comma 8, il primo periodo e' soppresso; 
f)  all'articolo 50, concernente determinazione del reddito di lavoro 
autonomo,  al  comma  8,  secondo  periodo,  le parole: "dello stesso 
comma"  sono  sostituite  dalle  seguenti: "del comma 2 dell'articolo 
49". 
2.  Al  decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
600,  recante  disposizioni  comuni  in materia di accertamento delle 
imposte sui redditi, sono apportate le seguenti modificazioni: 



a)  all'articolo  24,  concernente  ritenuta sui redditi assimilati a 
quelli  di  lavoro  dipendente,  al  comma 1 e' aggiunto, in fine, il 
seguente   periodo:  "Sulla  parte  imponibile  dei  redditi  di  cui 
all'articolo  16,  comma  1, lettera c), del medesimo testo unico, la 
ritenuta  e'  operata  a  titolo  di  acconto nella misura del 20 per 
cento"; 
b) all'articolo 24, dopo il comma 1-bis, e' inserito il seguente: 
"1-ter.  Sulla  parte  imponibile dei redditi di cui all'articolo 47, 
comma  1,  lettera c-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato  con  decreto  del  Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986,  n.  917,  in  materia di redditi assimilati a quelli di lavoro 
dipendente, corrisposti a soggetti non residenti, deve essere operata 
una ritenuta a titolo d'imposta nella misura del 30 per cento"; 
c)  all'articolo  25,  concernente  ritenuta  sui  redditi  di lavoro 
autonomo  e  su  altri  redditi,  al  primo  comma, terzo periodo, le 
parole: "di cui alle lettere a) e c) del terzo comma dell'articolo 49 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597 
" sono sostituite dalle seguenti: "di cui alla lettera c) del comma 2 
dell'articolo 49 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con  decreto  del  Presidente  della  Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917."  e  al  quarto periodo, le parole: "di cui alle lettere f) e g) 
dell'articolo  12 del decreto stesso" sono sostituite dalle seguenti: 
"di  cui  alle  lettere  c)  e  d) del comma 1 dell'articolo 16 dello 
stesso testo unico, concernente tassazione separata". 
3.  Tutti  i  riferimenti  all'articolo  49, comma 2, lettera a), del 
testo  unico  delle  imposte  sui  redditi, approvato con decreto del 
Presidente  della  Repubblica  22  dicembre 1986, n. 917, concernente 
redditi  di  lavoro  autonomo,  contenuti in disposizioni legislative 
emanate  anteriormente  alla data di entrata in vigore della presente 
legge  devono  intendersi  come  effettuati all'articolo 47, comma 1, 
lettera   c-bis),  del  medesimo  testo  unico,  concernente  redditi 
assimilati a quelli di lavoro dipendente. 
4.  Le  disposizioni  di  cui  al  presente  articolo  si applicano a 
decorrere dal 1º gennaio 2001. 

OMISSIS 
                              Art. 46. 
      (Disposizioni in materia di territorialita' ai fini IVA) 
1.  All'articolo  7  del  decreto  del Presidente della Repubblica 26 
ottobre  1972,  n.  633, concernente territorialita' dell'imposta, al 
quarto  comma,  lettera  f),  le  parole:  "a  soggetti domiciliati o 
residenti fuori della Comunita' economica europea" sono soppresse. 

OMISSIS 
                              Art. 55. 
(Disposizioni   di   razionalizzazione  in  materia  di  tasse  sulle 
           concessioni governative e di imposta di bollo) 
1.  Con decreti del Ministro delle finanze, da adottare entro novanta 
giorni  dalla data di entrata in vigore della presente legge ai sensi 
dell'articolo  17,  comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
approvate  la nuova tariffa dell'imposta di bollo di cui all'allegato 
A al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, 
e  successive  modificazioni,  nonche'  la  nuova tariffa delle tasse 
sulle concessioni governative annessa al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, e successive modificazioni. 
2. Fino all'adozione dei regolamenti di cui al comma 1, restano fermi 
gli  importi fissati nei decreti del Ministro delle finanze 20 agosto 
1992, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 
196 del 21 agosto 1992, e 28 dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale  n.  303  del  30  dicembre  1995,  con  i quali sono state 
approvate  la  tariffa dell'imposta di bollo e la tariffa delle tasse 
sulle concessioni governative, e successive modificazioni. 
3.  Al comma 7 dell'articolo 2 della legge 15 maggio 1997, n. 127, e' 
aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo: "La legalizzazione delle 
fotografie  prescritte  per il rilascio di documenti personali non e' 
soggetta all'obbligo del pagamento dell'imposta di bollo". 
4.  All'articolo 5, quarto comma, della Tabella di cui all'Allegato B 
del  decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, 
e  successive  modificazioni,  la  parola:  "esecutivo" e' sostituita 
dalle seguenti: ", anche esecutivo," e le parole da: "degli esattori" 
fino  alla  fine  del  comma  sono  sostituite  dalle  seguenti: "dei 
concessionari del servizio nazionale di riscossione". 
5.  Alla  nota  3-ter del comma 2-bis dell'articolo 13 della tariffa, 
parte  I,  annessa  al  decreto  del  Presidente  della Repubblica 26 
ottobre  1972,  n.  642,  recante  l'indicazione  degli atti soggetti 
all'imposta  di  bollo,  come  da  ultimo modificata dall'articolo 6, 
comma  1, lettera b), della legge 8 maggio 1998, n. 146, e' aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: "Non sono altresi' soggette all'imposta 
le  comunicazioni relative ai depositi di titoli emessi con modalita' 
diverse   da  quelle  cartolari  e  comunque  oggetto  di  successiva 



dematerializzazione, il cui complessivo valore nominale o di rimborso 
posseduto presso ciascuna banca sia pari o inferiore a mille euro". 
6.  La tassa annuale sulle concessioni governative per il passaporto, 
di  cui  all'articolo  1  della tariffa delle tasse sulle concessioni 
governative  introdotta  con  decreto  del  Ministro delle finanze 28 
dicembre  1995,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale n. 303 del 30 
dicembre  1995,  deve intendersi dovuta esclusivamente per l'espatrio 
verso i Paesi diversi da quelli aderenti all'Unione europea. 

OMISSIS 
                              Art. 61. 
             (Disposizioni in materia di autotrasporto) 
1. All'articolo 6 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, dopo il comma 
22, sono aggiunti i seguenti: 
"22-bis.  Le  tasse  automobilistiche  dovute in relazione alla massa 
rimorchiabile   degli   autoveicoli   per   trasporto  di  cose  sono 
determinate secondo i parametri e le misure individuati nella tabella 
2-bis allegata alla presente legge. 
22-ter. Le tasse di cui al comma 22-bis sono dovute, sulla base delle 
caratteristiche  tecniche,  tenendo conto delle eventuali limitazioni 
risultanti  dalla  carta di circolazione, in aggiunta a quelle dovute 
per  le automotrici, entro i termini e con le modalita' in vigore per 
le stesse. 
22-quater.  Con  decreto  del  Ministro  delle finanze, da emanare ai 
sensi  dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sentita  la  Conferenza  permanente  per  i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, possono essere 
modificate le misure delle tasse automobilistiche di cui alla tabella 
2-bis allegata alla presente legge". 
2. I versamenti di cui al comma 22-bis dell'articolo 6 della legge 23 
dicembre  1999, n. 488, introdotto dal comma 1 del presente articolo, 
relativi  a  periodi  gia'  scaduti  nell'anno  2000  ma  non  ancora 
eseguiti,  devono  essere  effettuati  nel primo periodo utile per il 
pagamento  a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 
legge,  sulla  base  delle  caratteristiche tecniche risultanti dalla 
carta  di  circolazione,  tenendo  conto  delle eventuali limitazioni 
risultanti dalla carta di circolazione, alla stessa data. 
3.  All'articolo  2  del  decreto-legge  28  dicembre  1998,  n. 451, 
convertito,  con  modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1999, n. 40, 
dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
"1-bis.  Gli  importi  di cui al comma 1 sono fissati annualmente con 
decreto  del  Presidente  del Consiglio dei ministri nei limiti delle 
risorse  finanziarie  stanziate, tenendo conto anche dell'adeguamento 
dei  predetti  importi  alle  variazioni  dell'indice  dei  prezzi al 
consumo  per  le  famiglie  di  operai ed impiegati relativo all'anno 
precedente". 
4.  Ai  fini  di  quanto  previsto  dal  comma  3,  e' autorizzato lo 
stanziamento  di  lire  107  miliardi  per  l'anno  2001,  di lire 74 
miliardi  per l'anno 2002 e di lire 75 miliardi a decorrere dall'anno 
2003. 
5. Alla legge 23 dicembre 1999, n. 488, dopo la tabella 2 e' inserita 
la tabella 2-bis di cui all'allegato 1 della presente legge. 

OMISSIS 
                              Art. 68. 
(Termine  per  il versamento dell'imposta di registro per i contratti 
              di locazione e affitto di beni immobili) 
1.  All'articolo  17,  comma  1,  del  testo unico delle disposizioni 
concernenti   l'imposta   di  registro,  approvato  con  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, le parole: "venti 
giorni" sono sostituite dalle seguenti: "trenta giorni". 

OMISSIS 
                              Art. 71. 
        (Adeguamento alle risultanze degli studi di settore) 
1.  Per  il secondo periodo d'imposta in cui trovano applicazione gli 
studi  di  settore,  approvati con decreti del Ministro delle finanze 
del  30 marzo 1999, pubblicati nei supplementi ordinari n. 61 e n. 62 
alla  Gazzetta  Ufficiale  n.  75 del 31 marzo 1999, non si applicano 
sanzioni  e  interessi  nei  confronti  dei contribuenti che indicano 
nella  dichiarazione dei redditi ricavi, non annotati nelle scritture 
contabili,  per  adeguarli  a  quelli derivanti dall'applicazione dei 
predetti studi di settore. 
2.  Per  il secondo periodo d'imposta in cui trovano applicazione gli 
studi  di  settore approvati con i decreti del Ministro delle finanze 
del  30  marzo  1999,  di  cui al comma 1, l'adeguamento al volume di 
affari  risultante  dall'applicazione  degli  studi  di  settore puo' 
essere  operato,  ai  fini  dell'imposta  sul  valore aggiunto, senza 
applicazione di sanzioni e interessi, effettuando il versamento della 
relativa   imposta   entro   il   termine   di   presentazione  della 
dichiarazione dei redditi. 



OMISSIS 
                              Art. 100. 
        (Riforma del sistema delle tasse e diritti marittimi) 
1. Il Governo e' autorizzato ad emanare, entro sei mesi dalla data di 
entrata  in  vigore  della  presente  legge, un regolamento, ai sensi 
dell'articolo  17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, volto 
a  riformare  il  sistema  delle tasse e dei diritti marittimi di cui 
alla  legge  9  febbraio  1963, n. 82, e successive modificazioni, al 
decreto-legge 28 febbraio 1974, n. 47, convertito, con modificazioni, 
dalla  legge  16 aprile 1974, n. 117, ed alla legge 5 maggio 1976, n. 
355, nel rispetto dei seguenti criteri: 
a)  semplificazione  del  sistema di tassazione in modo da ridurre il 
numero   delle   tasse   anche   mediante   il  loro  accorpamento  o 
soppressione; 
b) semplificazione delle procedure di riscossione; 
c)  definizione della quota da attribuire al bilancio delle autorita' 
portuali  di  cui  alla  legge  28  gennaio 1994, n. 84, e successive 
modificazioni,   anche   al   fine  di  fare  fronte,  senza  ricorso 
all'utilizzazione  di fondi disponibili sullo stato di previsione del 
Ministero dei lavori pubblici, ai compiti di manutenzione ordinaria e 
straordinaria  delle  parti comuni nell'ambito portuale, ivi compresa 
quella per il mantenimento dei fondali; 
d)  individuazione  di  un  sistema  di  autonomia  finanziaria delle 
autorita'   portuali,   fermi   restando   i  controlli  contabili  e 
amministrativi previsti dall'ordinamento vigente per il finanziamento 
delle  opere  infrastrutturali  contenute  nei piani regolatori e nei 
piani operativi triennali approvati dai Ministri vigilanti; 
e)  abrogazione  espressa  delle norme vigenti divenute incompatibili 
con  la  nuova disciplina ed in particolare del capo II del titolo II 
della  legge  9 febbraio 1963, n. 82, recante revisione delle tasse e 
dei diritti marittimi. 

OMISSIS 
  La  presente  legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge di Stato. 
    Data a Roma, addi' 21 novembre 2000 
                               CIAMPI 
                              Amato,  Presidente  del  Consiglio  dei 
                              Ministri 
                              Del Turco, Ministro delle finanze 
 
                                                           Allegato 1 
                                               (articolo 61, comma 5) 
TABELLA 2-bis (Art. 6, comma 22-bis) 
Tariffa 1    Per autoveicoli di massa complessiva       L.    50.000 
                fino a 3,5 tonnellate 
Tariffa 2    Per autoveicoli di massa complessiva       L.   150.000 
                superiore a 3,5 tonnellate e fino 
                a 8 tonnellate 
Tariffa 3    Per autoveicoli di massa complessiva       L.   500.000 
                superiore a 8 tonnellate ma inferiore 
                a 18 tonnellate 
Tariffa 4    Per autoveicoli di massa complessiva       L. 1.100.000 
                pari a 18 tonnellate o superiore 
Tariffa 5    Per trattori stradali: 
                  a)  a 2 assi                          L. 1.100.000 
                  b)  a 3 assi                          L. 1.550.000 
Nota.  Sono  esenti  gli  autoveicoli che, con annotazione di vincolo 
sulla  carta di circolazione, trainano esclusivamente carrelli per il 
trasporto di carri ferroviari. 
I  versamenti  per  i  quali  con  la  tariffa di cui sopra non viene 
raggiunto  il  minimo  previsto  dalla  direttiva CEE dovranno essere 
effettuati nella misura minima stabilita dalla direttiva stessa. 
 
 


